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Preoccupazione anche fra gli abitanti. Un altro incidente un mese fa

Incendio alla Lukoil di Priolo
Tre operai ustionati, uno grave
A provocare il rogo forse una perdita di liquido infiammabile
Protestano i sindacati che chiedono maggiore sicurezza

Tribunale dei minori

C atania,
eva s i o n e
s colastic a
da record

A Vulcano

Porto, iniziata
la demolizione
della vecchia
s t r u t t u ra

La zona industriale. La Isab Lukoil dove si è sviluppato l’incendio

Vincenzo Rosana

P R I O LO

È successo ancora, e tra la popolazio-
ne, che ha visto alzarsi una colonna di
fumo, è tornata la paura. A meno di un
mese dall’ultimo episodio, un nuovo
incendio è divampato ieri mattina, in-
torno alle nove, nello stabilimento
Isab Lukoil, nell’impianto 1600 del
polo petrolchimico di Priolo Gargal-
lo, nel siracusano. Sulla base di una
prima ricognizione a provocare l’in -
cendio pare sia stata una perdita di li-
quido infiammabile durante un’ope -
razione di manutenzione.

Tre gli operai coinvolti nell’inci -
dente ustionati ed intossicati: uno è
stato trasportato nel reparto Grandi
ustionati dell’ospedale di Cannizzaro
di Catania, un altro, invece, all’Um -
berto I di Siracusa, anch’esso per via di
alcune ustioni ma meno gravi rispetto
al suo collega , mentre il terzo è fuori
pericolo. L’allarme, all’interno dello
stabilimento, è scattato poco dopo le
nove e sul posto, per domare le fiam-
me, sono intervenuti i vigili del fuoco.
Allertate anche la Prefettura di Siracu-
sa e la Protezione civile di Priolo. La si-
tuazione, dopo i primi concitati mo-
menti, secondo quanto diffuso dalla
stessa Isab Lukoil, è rientrata e non vi
sarebbero criticità nell’impianto. Do-
po questo nuovo incidente a farsi sen-
tire è la voce dei sindacati del compar-
t o.

Per Michele Maniglia, segretario
generale della Fismic Confsal di Sira-
cusa: «Anche di fronte allo scenario di
crisi, la salvaguardia dei lavoratori de-
ve essere al primo posto. Quanto acca-
duto all’impianto Isab Sud deve ricor-
darci che il tema della sicurezza resta
prioritario. Ci siamo accertati delle

condizioni dei tre operai rimasti coin-
volti e il trasferimento all’ospedale di
Catania ci ha fatto allarmare. Il mo-
mento è difficile, ma non siamo di-
sposti ad accettare che la salute dei la-
voratori possa essere messa in discus-
sione. Chiediamo che tutti gli attori
coinvolti contribuiscano, ognuno per

la propria parte, a un progetto di rina-
scita e sviluppo». Di sicurezza sul po-
sto di lavoro ha parlato anche Angelo
Sardella, segretario generale di Fim
Cisl Ragusa-Siracusa: «In attesa che
venga ricostruita la dinamica di quan-
to accaduto, si tenga alta l’attenzione
sul lavoro sicuro all’interno del polo
industriale. La sicurezza deve restare
l’investimento principale per tutte le
aziende e non può essere sacrificata
sull’altare di appalti al ribasso. I me-
talmeccanici del siracusano rappre-
sentano una delle forze professionali
migliori sul mercato. Si dia loro il giu-
sto riconoscimento, partendo pro-
prio dal controllo dei sistemi di sicu-
rezza». Per Matteo La Spina, presiden-
te Anmil di Siracusa, l’Associazione la-
voratori mutilati e invalidi del lavoro:
«l’infortunio sul lavoro all’Isab impo-
ne a istituzioni, enti preposti, datori di
lavoro e lavoratori di rivedere le prio-
rità in questo settore. Il dolore delle fa-
miglie, la frustrazione dei colleghi, le
vicende ispettive e giudiziarie che ri-
cadranno su azienda e lavoratori, non
possono essere messe all’ultimo po-
sto». «Nel giro di poche settimane re-
gistriamo un altro incidente, siamo
preoccupati e non possiamo affidarci
alla buona sorte» dice Giuseppe Di
Natale, segretario della UilTec Sicilia.
«Ci auguriamo che le difficoltà del
momento non facciano calare l’atten -
zione rispetto ai lavori di manuten-
zione e conduzione degli impian-
t i».(*VR*) © RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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P OZZALLO

La Capitaneria blocca
una nave moldava
l La Capitaneria di Porto di
Pozzallo ha bloccato in porto
una nave battente bandiera
moldava carica di marmo.
L’unità di 1543 tonnellate di
stazza lorda proveniva dal porto
di Sousse in Tunisia e da ieri è
attraccata al molo commerciale
del porto ibleo. Il fermo è
scaturito, dopo le verifiche a
bordo, di irregolarità
all’apparato motore, ai
dispositivi di sicurezza oltre che
ad una insufficiente
preparazione dell’equipaggio. Il
provvedimento è stato emesso
perchè è stato accertato che la
gestione dell’unità navale era al
di sotto degli standard minimi di
sicurezza richiesti dalla
normativa internazionale. Al
fermo si è aggiunta anche una
sanzione amministrativa per
aver violato la normativa sui
requisiti minimi di formazione
della gente di mare. ( * P I D* )

TAO R M I N A

Tassa non versata
Avviato procedimento
l Sarà avviato un
procedimento amministrativo
per la riscossione della tassa di
soggiorno, non versata al
comune di Taormina, da
ventiquattro albergatori furbetti
che erano stati indagati per
peculato. Dopo il verdetto del
giudice, che nei giorni scorsi ha
annullato la richiesta di rinvio a
giudizio perché il fatto non è più
reato, il sindaco di Taormina,
Mario Bolognari è pronto a
rivalersi con altri strumenti
legislativi. (*RISE*)

CATA N I A

Donna truffata
Scatta una denuncia
l Denunciata per truffa dalla
polizia di stato di Catania una
donna di 60 anni; vittima una
signora di 40 anni, che dopo aver
messo in vendita su un sito
on-line degli ammortizzatori per
auto, è stata contattata
telefonicamente da una
potenziale acquirente. La
quarantenne, seguendo le
istruzioni della truffatrice, si
sarebbe recata con la propria
carta al bancomat della posta per
ricevere l’accredito del prezzo
pattuito per la compravendita.
La falsa acquirente, avrebbe
indicato alla donna un codice da
digitare, riuscendo così a
sottrarre dal bancomat la
somma di mille euro. La polizia è
riuscita a identificare e
denunciare la truffatrice ( *O C * )

SAN GIOVANNI LA PUNTA

Rapina a mano armata
Arrestati in tre
l Rapina a mano armata è il
reato contestato dai carabinieri
della compagnia di Gravina di
Catania a due uomini di 39 e 56
anni ed una donna di 52, questi
ultimi rispettivamente fratello e
sorella e arrestati nelle scorse
ore. L’arresto è avvenuto in
seguito ad una rapina in un
negozio di via Etna a San
Giovanni La Punta. I militari
dell’Arma li hanno intercettati a
Catania. I tre sono stati trovati in
possesso di una pistola rivelatasi
u n’arma giocattolo, nonché la
somma di 250 euro provento
della rapina appena perpetrata a
San Giovanni La Punta. ( *O C * )

Bartolino Leone

L I PA R I

Dopo la riunione sull’« e m e rge n z a
Vulcano», presieduta da Nello Musu-
meci, nell’isola delle Eolie si accelera
la realizzazione delle opere priorita-
rie. Al porto sono iniziati i lavori per
demolire la vecchia struttura portua-
le, mentre rappresentanti della Pro-
tezione civile nazionale e regionale
sono sbarcati a Vulcano hanno effet-
tuato una ricognizione sulla cima del
cratere che continua ad essere vieta-
to agli escursionisti, anche se duran-
te la scalata hanno incontrato diversi
vacanzieri. Per la stradella (se così si
puo chiamare) prevista una spesa di
40 mila e il finanziamento comples-
sivo è di 200 mila euro. Sarà realizzata
anche la nuova segnaletica. A Vulca-
no sono giunti anche i tecnici della
Città Metropolitana di Messina che
hanno la competenza sulle strade
che dal Porto conducono al Piano, a
Gelso e a Vulcanello. Per le strade dis-
sestate e da mettere in sicurezza pre-
vista spesa di 500 mila euro. Com-
plessivamente il finanziamento per
l’«emergenza Vulcano» è di 2 milioni
e mezzo, ma è destinato a lievitare a
10 milioni. Il sindaco Marco Gior-
gianni alle ultime battute, visto che il
12 giugno sarà eletto il nuovo primo
cittadino, ha annunciato modifiche
alle ordinanze vigenti di interdizio-
ne delle aree. «I provvedimenti che si
adotteranno a breve –dice - riguarde-
ranno la zona ex Camping Sicilia con
minori restrizioni» ( * B L* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Daniele Lo Porto

CATA N I A

«Circa il 21% della popolazione sco-
lastica tra i 6 e i 16 anni non frequen-
tano la scuola. Questo dato rappre-
senta una vera e propria bomba so-
ciale. Ovviamente a dati così elevati
corrispondono livelli di devianza mi-
norile che pongono la città metropo-
litana di Catania tra le prime d’It alia»,
spiega Roberto Di Bella, presidente
del Tribunale per i minorenni. Sareb-
bero, quindi, almeno in 18.000 a di-
sertare le aule. Un dato passato sotto
traccia per troppo tempo e fatto
emergere dal presidente Di Bella: in
circa 6 mesi sono stati denunciati 700
esercenti la patria potestà per viola-
zione degli obblighi scolastici, a fron-
te di un dato consolidato di 70-80 se-
gnalazioni. Il pugno duro del Tribu-
nale si manifesta anche in termini
economici: «Chi percepisce il Reddi-
to di cittadinanza deve essere un
buon cittadino e quindi devi manda-
re i figli a scuola, questa è una condi-
zione primaria – precisa il presidente
Di Bella -. E chi non manda i figli a
scuola deve risponderne da un punto
di vista civilistico e penale. Stiamo in-
tervenendo anche segnalando i no-
stri provvedimenti all’INPS per la de-
curtazione automatica o la revoca
addirittura del Reddito di Cittadi-
nanza nelle situazioni più gravi». Do-
mani i problemi di devianza e giusti-
zia minorile saranno il tema di una
giornata di studio organizzata dal Di-
partimento di Scienze politiche e so-
ciali dell’Università di Catania. (*DLP *)
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Cous Cous Fest

San Vito,
gli studenti
par tecipano
alla gara
Francesca Capizzi

SAN VITO LO CAPO

Al via le candidature per il Campiona-
to italiano di cous cous Conad, rivolto
a chef professionistiprovenienti da
tutta Italia con una grande novità.
Quest’anno lo spazio sarà anche per
gli chef emergenti. Il Campionato, alla
settima edizione, seleziona gli chef
nazionali che parteciperanno alla
prossima edizione del Cous Cous Fest,
in programma San Vito Lo Capo dal 16
a 25 settembre prossimi. Quest'anno,
oltre agli chef professionisti, il contest
selezionerà anche chef emergenti con
il «Next generation student contest
Conad», la competizione dedicata al-
le nuove generazioni e rivolta agli
alunni di terzo, quarto e quinto anno
de Istituti alberghieri di tutta Italia.
Tra tutte le candidature ricevute ver-
ranno selezionati 4 giovani che avran-
no la possibilità di lavorare a fianco di
chef professionisti e vivere l'esperien-
za di partecipare ad una vera gara di
cucina di cous cous tra studenti italia-
ni nell'ambito della prossima edizio-
ne del Cous Cous Fest. Sia chef profes-
sionisti che studenti possono inviare
la candidatura entro il 5 giugno dal si-
to del Cous Cous Fest, caricando la fo-
to di una ricetta di cous cous con la
quale si vorrebbe partecipare. A giu-
dicare le candidature due giurie, una
tecnica e una popolare. I vincitori dei
contest si sfideranno live a San Vito Lo
Capo per vincere il titolo di Campione
italiano di cous cous Conad e Campio-
ne Next generation student contest
Contest. ( * FCA* ) © RIPRODUZIONE R I S E RVATA


